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Adorno affermava che l'arte più utile è quella capace di scuotere le coscienze.
Manifesto di Ben Agger sui c.s.:
1. una nozione più ampia di cultura (popular culture matters)

2. la cultura siamo noi
3. la cultura come pratica
4. la cultura come conflitto (overmeaning)

5. decentramento e decanonizzazione della cultura

6. produzione, distribuzione e consumo
7. cultura popolare e popularismo
8. de-disciplinizzazione
I principali studiosi di c.s.:

1. Richard Hoggard, nato da una famiglia operaia di Leeds, ha scritto nel 1958 "The Uses of Literacy"; con questo libro descrive la transizione della classe lavoratrice dalla cultura pre-bellica a quella cultura di massa che caratterizza il secondo dopoguerra in Gran Bratagna. I punti principali del suo libro sono:

- l'analisi della pop-music, la tv americana, il juke-box, la letteratura d'evasione, il romanzo giallo e le riviste

- il superamento dell'atteggiamento che considera la cultura di massa come cultura di serie B
- le valutazioni estetiche negative dei nuovi trend osservati

Hoggard, sebbene sia tra i fondatori della scuola di Birmingham, è ormai considerato un autore sorpassato.

2. Raymond Williams, proveniente anche lui dalla classe operaia, è il teorizzatore della nozione di flusso; ha scritto nel 1958 "Culture and Society", un libro di storia della letteratura, in cui tuttavia il focus principale è il background culturale delle idee espresse dai testi letterarî considerati.

Nuova definizione di cultura: l'insieme della vita materiale, intellettuale e spirituale.
Si dirà di Williams: "spostò l'intero dibattito da una definizione letterario-valutativa ad una definizione antropologica di cultura, come processo attraverso cui i significati e le definizioni sono costruiti socialmente e sono trasformate storicamente, con la letteratura e l'arte definite come solo una delle forme privilegiate di comunicazione sociale.
Teorizzò il concetto di flusso.

3. John Thompson: v. resto.
